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II I CHIESA I SABATO 9 OTTOBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI

La domanda che il giovane ricco pone a Gesù,
contrariamente a quello che a prima vista potrem-
mo pensare, non è pertinente. Egli, infatti, rivolto
a Gesù, chiede: «Maestro buono, che cosa devo
fare per avere in eredità la vita eterna?». Certo
egli inginocchiandosi davanti a Gesù, compie un
atto di autentica devozione e la stessa domanda
dimostra la fiducia che egli ripone nel maestro,
eppure la sua è una domanda sbagliata. Essa,
infatti, presuppone che la vita eterna sia la ricom-
pensa di un certo agire umano.

Quel giovane, scambiando Gesù, scrive Ilario
di Poitiers nella Trinità, per «un maestro dei pre-
cetti comuni e scritti sulla legge», chiede la ricetta
concreta, la regola per avere la vita eterna. Gesù,
dopo un breve esame sull’osservanza del decalogo

IL VANGELO DELLA DOMENICA (MC 10,17-30)

La vita eterna è lo sguardo di Gesù che si posa sull’uomo e lo ama

di don Flaminio Fonte

che il giovane sia libero da tutto quello che è di
ostacolo a tale amore: «Vendi quello che hai e dallo
ai poveri». La vita eterna, infatti, non è questione
di azioni da compiere, perché nulla può umana-
mente meritare l’eternità e non è neppure qualco-
sa che si può possedere. Piuttosto è un dono im-
meritato, «impossibile agli uomini ma non a Dio»,
un dono che non si può possedere, ma dal quale
si è posseduti, nel senso che si viene assimilati.
La vita terna, in ultima analisi, è quello sguardo
di Gesù che si posa sull’uomo e lo ama fino al
punto da dare la sua vita sul legno della croce.
L’eternità beata, spiega San John Henry Newman
nel Sogno di Geronzio, consiste nel sostenere lo
sguardo carico d’amore del Cristo, giudice giusto
e misericordioso. n

da parte del giovane,
«fissò lo sguardo su di
lui, lo amò e gli disse:
“Una cosa sola ti manca:
va’, vendi quello che hai
e dallo ai poveri, e avrai
un tesoro in cielo; e vie-
ni! Seguimi!”». È la prima
volta che nel Vangelo se-
condo Marco viene descritto lo stato d’animo di
Gesù nei confronti di una persona. 

Amare significa unire o meglio assimilare e
Gesù intende proprio assimilare a sé quel giovane,
cioè entrare in comunione di vita con lui. Infatti
lo invita a seguirlo: «Vieni! Seguimi». Ma perché
tale assimilazione possa aver luogo è necessario

ta, un testo che indicherà alla se-
greteria prima e poi alla Presi-
denza del Sinodo, le opportune
integrazioni e modifiche ai capi-
toli oggetto di studio e di con-

fronto dello strumento di lavo-
ro. 

Il segretario ha sottopo-
sto ai membri della Presi-
denza alcune questioni
che chiedono una deci-
sione ed una precisazione
ulteriore, inerenti le mo-
dalità concrete da seguire

nelle differenti sessioni, sia
per quelle dedicate ai lavori

di gruppo, sia per quelle che
occuperanno i sinodali nel con-
fronto assembleare in aula, sia
per quelle di voto.

Intanto, prosegue la prepara-

zione dei sinodali raggiunti da
alcune newsletter, a firma della
Presidenza, in cui si tratta dei
diversi aspetti che opportuna-
mente debbono essere conosciuti
e considerati anche per evitare
di dedicare troppo tempo durante
il sinodo alla spiegazione delle
procedure. 

Accanto a chi a diverso titolo
è entrato nel gruppo dei sinodali,
non bisogna dimenticare il nu-
mero consistente dei volontari
che si dedicheranno a tutti gli
aspetti pratici, anch’essi determi-
nati alla buona organizzazione
dei lavori. 

La prossima convocazione
della Presidenza è stata fissata
per lunedì prossimo, 18 otto-
bre. n

Ormai con una certa regolari-
tà e frequenza, la Presidenza del
Sinodo è convocata in episcopio
dal Vescovo, per seguire passo
dopo passo la preparazione e le
decisioni necessarie al buon av-
vio dei lavori sinodali. 

Nella riunione di lunedì 4 ot-
tobre sono stati definiti alcuni
collaboratori della Segreteria ge-
nerale per la verbalizzazione e
l’elaborazione dei testi. 

Stabiliti anche i sei gruppi di
lavoro che saranno impegnati
nella seconda e quinta Sessione.
Come previsto dal regolamento,
la loro composizione ha tenuto
conto dell’età, dello stato di vita,
della provenienza rispetto alle
diverse zone della diocesi e delle
preferenze espresse dai sino-
dali. 

La Presidenza ha
provveduto ad in-
dicare per
ognuno di essi
un coordina-
tore laico ed
un sacerdo-
te, ai quali è
stata chiesta
la disponibi-
lità per questo
servizio. Scopo
dei lavori di
gruppo sarà quello
di elaborare insieme,
attraverso alcune fasi di
confronto suddivise nella giorna-

Definiti alcuni collaboratori 
della Segreteria generale 
e stabiliti anche i sei gruppi 
di lavoro impegnati nella 
seconda e quinta Sessione

LA RIUNIONE Lunedì alla casa vescovile è stata convocata la Presidenza

Entra nel vivo la preparazione
in vista dell’apertura del Sinodo

IN EPISCOPIO Con il vescovo
“Segui la luce”,
torna l’incontro
per i 14enni

Il Sinodo diocesano, che si aprirà il prossimo 17
ottobre, è animato dal desiderio di scoprire insieme
la via per il futuro della Chiesa, declinando il messag-
gio cristiano nella realtà contemporanea: il ruolo dei
giovani, in questo senso, è fondamentale, e così anche
l’incontro diocesano con i quattordicenni, che si terrà
il 29 ottobre, è incentrato su questo tema, nella consa-
pevolezza che essere cristiani significa essere in mo-
vimento verso
gli altri e verso
Cristo. “Follow
the light”, segui
la luce, è il tito-
lo dell’incontro
diocesano dei
quattordicen-
ni che, in que-
sto cammino,
sono chiamati a
prendere a mo-
dello la luce dei
santi che hanno
illuminato il
tempo in cui
hanno vissuto,
ma la cui luce
brilla ancora
oggi.

L’incontro, venerdì sera 29 ottobre, comincerà alle
ore 19.45 nel cortile dell’episcopio, in via Cavour: dopo
una prima parte di attività per le vie del centro città,
si concluderà con una preghiera in duomo, guidata
dal vescovo Maurizio.

Le chiusure, la didattica a distanza, il timore diffu-
so dagli adulti, l’impossibilità di vedere gli amici, il
coprifuoco, i lutti: tutte le difficoltà che la società ha
dovuto affrontare in questi due anni hanno pesato
molto anche sui giovani, in un momento delicato della
formazione della loro identità. Rischiano così di smar-
rire l’orientamento sulla strada della realizzazione
di sé e dei propri sogni. Promuovendo le relazioni e
praticando l’ascolto, anche la diocesi vuole aiutarli
a ritrovare la via perché possano diventare anche loro,
ognuno con la propria vocazione e i propri talenti, una
luce che illumini il futuro della società. n 
Federico Gaudenzi

Il convegno con la partecipazione dell’arcivescovo di Bologna in preparazione al XIV Sinodo


